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news
PALERMO Una 

crisi 
senza 
fine

Nel quarto trimestre 2017 
numeri ancora negativi 
per il comparto 
dell’edilizia palermitana

La crisi del settore edile nella provincia di Pa-
lermo sembra non avere fine. L’emorragia di 
posti di lavoro e aziende in crisi, imputabile a 
una sempre più carente liquidità di fondi pub-
blici e privati nel settore delle costruzioni, fa 
segnare un ulteriore decremento nell’ultimo tri-

mestre del 2017. La paralisi politica che ha caratterizzato 
quest’ultimo periodo preso in considerazione si ripercuote 
prepotentemente sul comparto edile che da sempre rappre-
senta un volano di sviluppo per il territorio palermitano e 
della Sicilia intera. Il Patto per Palermo che aveva illuso gli 
addetti ai lavori ai tempi delle firme dei protocolli tra l’ex 

Il Patto per Palermo non ha 
portato i risultati auspicati 
al momento della firma tra Renzi 
e i vertici della politica locale

Importo massa salariale           
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premier Matteo Renzi e i vertici politici di 
Palermo e provincia si sono rivelati risorse 
milionarie relegate a un foglio di carta. E 
così, come certificano i dati della Cassa edi-
le di Palermo, il declino del settore delle co-
struzioni sul territorio sembra destinato ad 
un inesorabile declino in mancanza di una 
decisiva inversione di rotta. Il dito è pun-
tato soprattutto sulla mancanza di tecnici 
progettisti in forza agli enti locali delegati 
a redigere ed erogare le risorse disponibili 
per dare un grosso sollievo al settore edile. 
Ma lo stallo politico e le difficoltà economi-
che degli stessi enti locali hanno ridotto a 
una mera buona intenzione le promesse del 
Patto per Palermo che rappresentavano la 
prima speranza per un risollevamento delle 
costruzioni.
I dati della Cepima relativi all’ultimo trime-
stre del 2017 parlano chiaro. In termini di 
ore lavorate i numeri fanno segnare un dato 

Netto calo di ore 
lavorate sia nel 
pubblico sia nel privato

di Palermo, monitora da oltre 50 anni co-
stantemente aziende e lavoratori edili non 
solo per assicurare agli operatori del settore 
prestazioni e assistenza nella vita di tutti i 
giorni, ma soprattutto è l’organo istituzio-
nale più autorevole per misurare lo stato di 
salute di imprese e lavoratori dell’edilizia.
“L’instabilità politica degli ultimi mesi del 
2017 che ci ha dato un nuovo governo re-
gionale solo a ridosso delle vacanze nata-
lizie – commenta il presidente della Cassa 
edile di Palermo Salvo Russo – non ha certo 
favorito gli investimenti e un nuovo impul-
so al comparto delle costruzioni. In più la 
crisi di aziende impegnate in grandi opere 
come il passante ferroviario di Palermo ha 
determinato un aggravio di negatività nei 
numeri che hanno caratterizzato la coda 
dello scorso anno. A questo si è aggiunta 
una incertezza sulla guida del Paese Italia 
che fino a pochi giorni fa ha condiziona-

17 per cento a dicembre. 
Il segno meno caratterizza anche i grafici 
delle imprese attive con una flessione che 
oscilla tra il 6 e l’8 per cento nell’ultimo tri-
mestre del 2017. Gli operai attivi, che rap-
presentano il dato più tangibile in termini 
di posti di lavoro persi su un territorio già 
particolarmente in crisi occupazionale, ca-
lano fra l’11 e il 12 per cento nell’ultimo 
trimestre dell’anno scorso. Ricordiamo che 
i dati in questione sono gli unici attendibili 
e definitivi per avere una fotografia obietti-
va dello stato di salute del comparto edile a 
Palermo e provincia. La Cepima, infatti, da 
ente bilaterale per la mutualità e assistenza 
nel settore delle costruzioni della provincia 

Andamento operai attivi           andamento imprese attive                   

i numeri

costantemente negativo: il calo nel settore 
pubblico è stato di quasi il 10 per cento nel 
mese di ottobre, rispetto al dato di 12 mesi 
prima. Ancora peggiori i numeri di novem-
bre (-12,84 per cento) e di dicembre (-19,16 
per cento). Anche nel settore privato si è re-
gistrata una flessione preoccupante seppur 
più contenuta. Meno 3,43 per cento a ot-
tobre, meno 6, 43 per cento a novembre e 
meno 15 per cento a dicembre. I dati delle 
ore lavorate corrispondono ovviamente a 
quelli degli operai attivi con un calo sempre 
in doppia cifra nell’ultimo trimestre 2017. 
Si parla di un -11,92 per cento a ottobre, 
-12,53 per cento a novembre e -11,38 a di-
cembre.
Di conseguenza i dati della Cassa edile di 
Palermo fanno registrare una flessione an-
che in termini di massa salariale che scen-
de rispetto all’anno precedente del 7 per 
cento a ottobre, del 10,83 a novembre e del 

andamento ore ordinarie
lavori pubblici                   

andamento ore ordinarie
lavori privati             
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Il presidente Salvo Russo: 
“Penalizzante l’instabilità politica”
to la formazione di un governo centrale 
indispensabile per l’orientamento degli in-
vestimenti e dell’edilizia anche sul nostro 
territorio. L’auspicio per l’imminente futuro 
è che con l’insediamento di un nuovo gover-
no nazionale i tasselli della politica vadano 
tutti al loro posto e il comparto edile possa 
ripartire, anche a Palermo”.
“Purtroppo si continua a registrare un trend 
negativo nel settore dell’edilizia, con un calo 
marcato delle opere pubbliche – dichiara il 
segretario generale della Fillea Cgil Paler-
mo Francesco Piastra, vicepresidente della 
Cassa edile - E questo avviene in presenza 
di investimenti pubblici previsti e annuncia-

newsi numeri

ti dal Comune di Palermo, dall’area metro-
politana e dalla Regione ma con i cantieri 
che non vengono aperti. Secondo i dati Ure-
ga, tra la provincia di Palermo e il Comune 
non si riescono a definire gare per appalti di 
opere pubbliche per un valore che ammonta 
a circa 30 milioni di euro”. “I cantieri edili 
non si aprono – aggiunge Piastra – e quelli 
aperti vanno a rilento. L’appalto del passan-
te ferroviario rischia di chiudere perché la 
Sis insiste sul licenziamenti di tutti i 261 
operai. Il cantiere della Bolognetta- Lercara 
viaggia con un ritardo di un anno ed è im-
probabile che l’opera venga consegnata nel 
2019”.  ■

I versamenti in favore della Cassa edile dovranno essere 
effettuati esclusivamente presso le banche sotto elencate:

UNICREDIT: IT71R0200804652000300590804 (iban modificato)
VIA SCIUTI,138 PAESE IT CIN EUR 71 CIN R
ABI 02008 CAB 04652 C/C 000300590804

UNICREDIT: IT05I0200804686000004253383
VIA LEONARDO DA VINCI,50 PAESE IT CIN EUR 05 CIN I 
ABI 02008 CAB 04686 C/C 000004253383

BANCA FINECO: IT04W0301503200000004216626
PAESE IT CIN EUR 04 CIN W
ABI 03015 CAB 03200 C/C 000004216626

BANCO POSTA: IT15Y0760104600000000680900
PAESE IT CIN EUR 15 CIN Y 
ABI 07601 CAB 04600 C/C 000000680900

BANCA PROSSIMA: IT62T0335901600100000126130
VIA ROMA, 405 PAESE IT CIN EUR 62 CIN T
ABI 03359 CAB 01600 C/C 100000126130

CREDITO SICILIANO: IT22K0521604603000000002006 (iban modificato)
AG.3 VIA LEONARDO DA VINCI, 96 PAESE IT CIN EUR 22 CIN K
ABI 05216 CAB 04603 C/C 000000002006

INTESA SANPAOLO (Ex Banca Nuova): 
IT46U0306904612100000002624 (iban modificato)
AG. VIA PRAGA, 30,  PAESE IT CIN EUR 46 CIN U ABI 03069
CAB 04612 C/C 100000002624

Versamenti, 
i nuovi Iban

Nuovo accordo di contribuzione fondo nazionale APE. A seguito 
della comunicazione della Commissione nazionale paritetica 

per le Casse edili (Cnce) del 7 febbraio scorso, la Cepima comunica 
che a decorrere dal gennaio 2018 il ocntirnuto minimo mensile 
per l’APE riparametrato a 120 ore, riferito a ciascun lavoratore 
riportato in denuncia varia da 35 a 30 euro. La norma non si appli-
cherà nei seguenti casi: inizio del rapporto di lavoro successivo al 
giorno 13 del mese; cessazione del rapporto di lavoro anteceden-
te il giorno 19 del mese; assenza di durata complessiva non infe-
riore a 60 ore nello stesso mese per cassa integrazione, malattia 
e infortunio, ferie e permessi retribuiti (nei limiti, rispettivamente, 
di 160 e 88 ore annuee).  ■

Contributo minimo Ape,
ecco le nuove regole

Salvo Russo 
e Francesco Piastra
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News News

La crisi del settore delle costruzioni in provincia di Palermo 
perdura e con essa la difficoltà delle aziende a rimanere 
al passo con le scadenze contributive senza le quali non è 
possibile il rilascio del Durc. L’Ance e i sindacati di catego-
ria di Palermo hanno sottoscritto un accordo territoriale 

per agevolare le imprese e consentire loro di poter spalmare i debiti 
contributivi con la Cepima attraverso una rateizzazione. L’accor-
do firmato recentemente stabilisce che la rateizzazione del debito 
nei confronti della Cassa edile di Palermo può essere concessa da 
quest’ultima secondo le seguenti modalità.
1) La richiesta dell’impresa di ammissibilità alla rateizzazione deve 
contenere il riconoscimento del debito complessivo accertato dalla 
Cassa edile (Gnf, contributi, interessi, eventuali spese legali matu-

Possibile 
la rateizzazione 
fino a 24 mesi

Debiti con la Cepima 
per l’ok al Durc

La misura per favorire le aziende 
visto il perdurare della crisi 
economica del comparto edile



10 PALERMOnews 11PALERMOnews

News

5) Il rispetto del piano di rateazione e la 
continuità nelle denunce e nei versamenti 
per i periodi successivi all’approvazione del 
piano stesso, sono condizioni per il man-
tenimento del beneficio della rateazione e 
per la posizione di regolarità contributiva 
dell’impresa fermo restando la stipula da 
parte dell’azienda di regolare fidejussione 
bancaria o assicurativa.
6) Il mancato rispetto delle condizioni sopra 
richiamate comporta la decadenza del bene-
ficio della rateazione e l’obbligo immediato 
dell’attivazione degli strumenti legali utili 
al recuipero del debito. L’impresa sarà con-
siderata irregolare e verrà segnalata come 
tale agli strumenti di verifica (Sirce e/o Bni), 
comunicando tali dati ai sindacati.
7) Il tasso di interesse, da applicare alle rate, è 
pari al 50 per cento di quello indicato dall’In-
ps per i casi di omissione contributiva.
8) La Cassa edile, fermo restando quanto 

indicato al punto 5, nel caso di accordo di 
rateazione nei termini di cui sopra, verse-
rà ai dipendenti dell’impresa, alle scadenze 
previste, la parte delle loro spettanze sino a 
quel momento versate dall’impresa in for-
ma rateale a copertura integrale delle sin-
gole denunce.
9) L’impresa deve inoltre pagare il 10 per 
cento del proprio debito complessivo al 
momento di sottoscrizione dell’accordo 
sindacale di cui sopra e garantire l’impor-
to rateizzato alternativamente con una fi-
dejussione bancaria o assicurativa senza 
beneficio di preventiva escussione del debi-
to principale.
10) L’impresa potrà ottenere una rateazio-
ne superiore, fino a 24 mesi, qualora prov-
veda a versare il 30 per cento del debito 
complessivo in luogo del pagamento del 10 
per cento al momento della sottoscrizione 
dell’accordo sindacale.  ■

rate, eventuale contribuzione aggiuntiva).
2) La Cassa edile, entro 7 giorni dalla richie-
sta di ammissibilità, inoltrata dall’impresa 
anche tramite l’associazione imprendito-
riale di riferimento cui la stessa aderisca e 
conferisca mandato, certifica il debito del-
la stessa sino a quel momento maturato, e 
concorda il piano dei pagamenti rateizzati 
previa approvazione del comitato di presi-
denza; la rateazione del debito complessivo 
(100%) può essere effettuata per un massi-
mo di 12 mesi, della richiesta la direzione 
della cassa edile ne darà immediata comu-
nicazione alle organizzazioni sindacali dei 

lavoratori e dei datori di lavoro.
3) A seguito di ciò l’impresa può presentare 
la richiesta di rateazione corredata da un 
accordo sindacale aziendale che l’impresa, 
anche assistita dalla propria associazione 
imprenditoriale di riferimento, sottoscrive 
con le organizzazioni sindacali. 
4) La concessione della rateazione del de-
bito viene deliberata dal comitato di pre-
sidenza della Cassa edile di Palermo entro 
15 giorni dalla richiesta; con immediata 
comunicazione alle associazioni territoriali 
e successiva ratifica del Comitato di gestio-
ne alla prima seduta utile.

Le imprese potranno spalmare 
il debito nei confronti della 
Cassa edile da 12 a 24 mesi

Il presidente 
dell’ANCE Palermo

Fabio Sanfratello
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U n protocollo di legalità nel settore 
edile che preveda negli appalti pub-
blici e privati anche la verifica del-
la congruità della manodopera. I 

sindacati degli edili hanno scritto al prefetto 
chiedendo un incontro per presentare le loro 
proposte. “Le attività dell’edilizia si prestano 
alle infiltrazioni della mafia ma anche al lavoro 
nero e irregolare - dichiarano i segretari gene-
rali di Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil Paler-
mo Ignazio Baudo, Paolo D’Anca e Francesco 
Piastra -. I protocolli firmati con alcuni comuni 
dalla Prefettura di Palermo vanno nella giusta 
direzione del contrasto alle infiltrazioni mafio-
se ma allo stesso tempo chiediamo l’adozione 
di misure specifiche, che come sindacato vor-
remmo proporre, con cui contrastare il lavoro 
nero e irregolare, che spesso fa il paio con le 
attività illecite negli appalti”. Tra le proposte, 
le organizzazioni sindacali chiedono di pre-
vedere nei capitolati d’appalto il rilascio del 
Durc (documento unico per la regolarità con-

La lettera al prefetto
“Lavoro nero, coinvolgere 
enti bilaterali”

Rinnovata la squadra della Filca 
Cisl Sicilia. Santino Barbera rimane 
segretario generale, Paolo D’An-
ca e Nunzio Turrisi sono stati eletti 
rispettivamente~segretario generale 
aggiunto e~componente della segre-
teria regionale. Paolo D’Anca, 38 anni, 
è il segretario della Filca Cisl Palermo 
Trapani mentre Nunzio Turrisi, 40 anni, è 
il segretario della Filca Cisl Catania.  ■

Rinnovata 
la squadra
della Filca Cisl 
Sicilia

Panormedil-Cpt

Prevezione degli infortuni
Nasce il “registro 
formativo imprese”

Il “Panormedil Cpt” ha presentato un 
progetto nell’ambito del bando pubbli-
cato dall’Inail sulla prevenzione degli 
infortuni in edilizia. Il progetto riguar-
da il Rif, “registro formativo imprese”, 

un’applicazione che prevede la stipula di un 
contratto tra l’ente e le imprese che aderisco-
no. L’appplicazione registra tutta l’attività di 
formazione erogata in cantiere: si forma così 
un registro di tutta l’attività formativa svolta 
dall’impresa che permette, in caso di infortu-
ni, di risalire alle eventuali responsabilità del 
sinistro. L’accordo, siglato tra l’Inail Sicilia e 
il Panormedil-Cpt, prevede l’adesione di al-
meno 50 imprese operanti nel territorio pa-
lermitano interessate al campionamento pi-
lota. Per ogni azienda aderente si prevedono 

tre visite al mese per la verifica della corretta 
applicazione delle procedure di utilizzo del 
Rif. E’ prevista anche un’attività formativa al 
responsabile dell’impresa che si occuperà del 
Rif. L’Inail concederà un contributo al pro-
getto di 11.400 euro.
Il progetto avrà una durata di quattro mesi 
secondo la seguente articolazione temporale: 
giugno 2018 sarà dedicato ai contatti con le 
imprese edili interessate al campionamento; 
fino a luglio ci sarà tenpo per la sottoscri-
zione dei protocolli tra Panormedil Cpt e le 
imprese edili aderenti; entro fine settembre, 
infine, dovrà essere svolta l’attività formativa 
al responsabile dell’impresa che si occuperà 
del Rif e alla verifica del ragiungimento degli 
obiettivi per ogni impresa aderente. ■

tributiva) da integrare con la dichiarazione di 
congruità della manodopera, quel documento 
che serve a verificare se il numero di operai im-
piegato da un’azienda è proporzionato all’im-
porto dell’appalto e alla tipologia dell’opera. 
Controllo da intensificare anche nelle attività 
private. Feneal, Filca e Fillea propongono an-
che il coinvolgimento degli enti bilaterali per 
monitorare, in raccordo con gli enti appaltan-
ti, l’andamento della congruità in un appalto 
con i dati in loro possesso sugli operai occupa-
ti. “Il coinvolgimento degli enti bilaterali come 
la Cassa edile ed Edil Cassa può essere utile 
per incrociare i loro dati sugli operai occupati 
con quelli degli enti ispettivi, per fare emergere 
le dichiarazioni anomale – aggiungono Feneal, 
Filca e Fillea - Spesso le aziende per risparmia-
re sul costi del lavoro dichiarano meno ore di 
lavoro. L’orario mensile di un lavoratore edile 
è di 160 ore. Sempre più frequentemente si ri-
scontrano dichiarazioni che stanno abbondan-
temente sotto questa soglia”. ■
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Contratto 
di ricollocazione
Arrivano 
le prime 
richieste

Sono arrivate al Panormedil Cpt le 
prime richieste relative al contratto 
di ricollocazione per disoccupati. 
L’assegno di ricollocazione, misu-
ra gestita dall’Anpal, ha l’obiet-

tivo di ampliare le opportunità di transito 
dei lavoratori da una condizione di disoccu-
pazione a una di lavoro e di fare incontrare 
la domanda e l’offerta di lavoro attraverso 
soggeti accreditati come appunto l’ente bi-
laterale di Palermo. L’assegno di ricolloca-
zione è uno strumento che aiuta la persona 
disoccupata a migliorare le possibilità di ri-
collocarsi nel mondo del lavoro. Non è una 
somma di denaro destinata alla persona ma 
è un buono (voucher) per ricevere un servi-
zio di assistenza intensiva alla ricerca di oc-
cupazione da parte di un Centro per l’Impie-
go o di un’agenzia per il lavoro accreditata. 
Al momento possono fare domanda di asse-
gno di ricollocazione i beneficiari di NASpI 
disoccupati da almeno 4 mesi. Chi richiede 
l’assegno potrà scegliere liberamente l’ente 
da cui farsi assistere: il Centro per l’Impiego 
o l’agenzia per il lavoro accreditata prescelta 
assegnerà un tutor che lo affiancherà attra-
verso un programma personalizzato di ricer-
ca intensiva per trovare nuove opportunità 
di impiego adatte al suo profilo. 
Le tipologie di contratto per le quali si ri-
conosce l’esito occupazionale sono il tempo 
indeterminato, compreso l’apprendistato, il 
tempo determinato, maggiore o uguale a 6 
mesi (3 mesi per Campania, Puglia, Basilica-
ta, Calabria e Sicilia). Dopo una prima fase 
sperimentale, dal 14 maggio 2018 l’assegno 
di ricollocazione è entrato a regime per tutti 
gli aventi diritto. ■

L’Ente bilaterale per la formazione e la 
sicurezza in edilizia di Palermo “Panor-
medil-Cpt” ha presentato alla Regione 
siciliana nell’ambito dell’Avviso 2 della 
formazione professionale sei nuovi corsi. 

Si tratta di un corso per tecnico di cantiere, rivolto a 
diplomati geometri e laureati; un corso per intaglia-
tore di pietra, figura professionale richiesta dalla So-
vrintendenza ai Beni culturali del caoluogo; due corsi 
di scalpellino (addetto alle murature, intonaci e posa 
di materiali lapidei) , da realizzarsi nelle Madonie 
(Petralia Soprana e Gangi); un corso per addetto Cad 
(esperto in disegno tecnico con un modulo formati-
vo di progettazione in Bim); un corso per giuntista 
di fibra (tecnico di sistemi delle telecomunicazioni). 
Ogni corso è destinato a quindici allievi. L’iscrizione 
ai corsi è aperta a partire dal 6 giugno. Per info tel. 
091.6851147.  ■

I corsi 
dell’Avviso 2
A giugno 
le iscrizioni

Panormedil-Cpt Panormedil-Cpt




